
V 

SALONE 
DI GINEVRA 

MOTORI 

Ottanta novità tra mondiali 
ed europee esposte alla 61 a 

rassegna elvetica provano 
la vivacità del settore 

Auto per un mercato ricco La «Volcane», con motore di 1.9 litri, è la versione al «top» della camma ZX, la vettura me
dia che la Citroen venderà presto anche in Italia. 

11. Salone del paese motoristicamente 
. più ricco d'Europa non poteva non es
sere il più ricco di novità. E infatti a Gi
nevra si sono contate 67 «prime» mon
diali o europee tra i costruttori e 13 tra i 
carrozzieri. In un mercato in lieve con
trazione, un marchio italiano, la Lancia, 
ha spuntato il maggiore incremento dì 

vendite. Tra le vetture di grande serie la 
novità di maggior rilievo è venuta dalla 
Citroen con la ZX. Le Mercedes della 
serie S: auto che presuppongono l'auti
sta. Un proteiforme «laboratorio» pre
sentato dall'Alfa Romeo. Vivacissima 
l'iniziativa delle marche giapponesi che 
in Svizzera sono al 28 per cento. 

DALL'INVIATO 

• • GINEVRA. •Passione e ra
gione» e lo slogan del 61° Salo
ne intemazionale dell'auto
mobile di Ginevra che. proprio 
nell'anno in cui si celebrano i 
sette secoli di vita della Confe
derazione elvetica, si e aperto 
giovedì al pubblico. Che la 
passione ci sia, è provato dal
l'afflusso di visitatori che, se
condo tutte le previsioni, conti
nuerà ininterrotto al «Palexpo» 
sino al 17 di marzo. Che ci sia 
anche la ragione, resta da dl-
nvoetare. Almeno alla luce dei 
risultati di-sastrosl (62.9 per 
cento di voti contrari) del refe
rendum - proposto da verdi, 
socialisti e indipendenti - che 
avrebbe dovuto provocare il 
trasferimento di un finanzia
mento di 900 milioni di franchi 
(774 miliardi di lire) dalle Ini
ziative per favorire il trasporto 
privato* quelle per il potenzia
mento del trasporto pubblico. 

•Non toccate la mia auto
mobile!» commentava con 
soddisfazione sulla Tribune de 
Genive Raphael Saborit, per 
nulla impressionato dal fatto 
che al referendum ha parteci
pato soltanto il 31 per cento 
degU elettori: la stessa percen
tuale, del resto, di coloro che, 
con li 72.8 percento dei suffra
gi, hanno finalmente consenti
to anche in Svizzera il voto ai 
diciottenni. 

•Viva l'auto!», dunque. E non 

FERNANDO STRAMBACI 

. potrebbe essere altrimenti nel
la sola città europea che, no
nostante le code e gli intasa
menti, organizza ancora un 
Salone dell'automobile a ca
denza annuale e che - per 
questa ragione e perchè non 
essendoci una produzione lo
cale tutti giocano ad armi pari 
- è diventata un po' il luogo 
deputato per tastare il polso 
del settore. 

SI tratta di un polso che bat
te bene, anche se l'anno scor
so si è verificato anche qui un 
lieve rallentamento (4,7 per 
cento in meno) delle immatri
colazioni, che sono state co-

' munque 322.974. Ciò spiega la 
presenza, sui 71 mila metri 
quadrati del •Palexpo», di 330 
espositori, in rappresentanza 
di 1050 marche, provenienti 
da una trentina di Paesi e spie
ga soprattutto la gran messe di 
novità, calcolate in 67 prime 
mondiali o europee e 53 sviz
zere per I costruttori di vetture, 
13 mondiali ed europee per i 
carrozzieri e ben 123 per gli 
accessori e le attrezzature di 
officina. 

Vediamole dunque, sia pure 
molto sommariamente, queste 
novità, cominciando da quelle 
di casa nostra, non senza aver 
prima ricordato che in un mer
cato In calo è stata una marca 
Italiana (la Lancia, complice 

Presentata la gamma italiana 
delle splendide berline Jaguar 

f u 

Offrono confort 
in quattromila 
combinazioni 

* MÌ 

Wk Con la costituzione della 
Jaguar Italia SpA. la presenza 
nel nostro Paese della Casa di 
Coventry non è più af lidata sol
tanto agli importatori, anche 
se Fattori e Montani e Luigi 
Koelliker detengono una parte 
rilevante dei pacchetto aziona
rio e se Adolfo Fattori e II presi
dente della Società. Con la 
.unificazione .della politica . 
commerciale, che sarà sup
portata dalla costruzione di 
una sede a Roma (apertura 
inizio 1992). si è verificalo in-
ratti un salto di qualità. Lo ha 
ricordato Jon Lewis, ammini
stratore delegato della società. 
fa) una conferenza stampa or
ganizzata per presentare la 

gamma Jaguar disponibile in 
Italia. 

La nascita della Jaguar Italia 
è avvenuta sotto buoni auspici, 
visto che l'anno scorso si e re
gistrato sul nostro mercato un 
record di vendite con 883 mac
chine consegnate. Gli obiettivi 
per il 1991 (1100 auto) prefi
gurano un altro record, che sa
rà certamente realizzato se 
continuerà il «trend» positivo 
dei primi due mesi dell'anno, 
che hanno visto affluire alla Ja
guar Italia 262 ordini. 

Detta cosi sembra poca co
sa, ma non si dimentichi che si 
tratta di auto i cui prezzi, chiavi 
in mano e quindi compresa l'I-

IL 1ECAIE 
FRANCO AMANTI 

Investimento: 
innocenti se... 
•*• La Corte di Cassazione 
(Set 0, 27 aprile 1990. n. 
3554) ha ribadito ancora una 
volta che, in caso di investi-
mento dì un pedone, sussiste 
la responsabilità del condu
cente del veicolo. La Corte ha 
ritenuto che tale responsabilità 
.deve considerarsi «presunta» e 
può essere esclusa soltanto se 
l'investitore provi di aver fatto 
tutto il possibile per evitare l'e
vento. Naturalmente molte voi-

' te tale prova non pud essere 
tornita a mezzo di testimoni o 
perché assenU o perché reti
centi In questi casi il magistra
to può escludere la sussistenza 
della presunzione di responso-
MUtà dell'investitore purché 
ciò risulti con assoluta eertezza 
dalla valutazione dei falli e del
le circostanze che hanno for
mato oggetto di indagine. Ogni 
demento di incertezza si risol
ve invece a sfavore dell'investi
tore, il quale dovrà risarcire i 
danni al leso. 

L'investitore, quindi, si potrà 
liberare della presunzione di 
responsabilità solo se prova 

che non gli sono addebitabili 
elementi di colpevolezza e 
che. per la repentinità della 
manovra messa in alto dal pe
done, non gli é stato possibile 
evitare l'investimento. 

In linea generale, gli ele
menti che escludono una re
sponsabilità del conducente 
un veicolo sono: a) che il vei
colo marci a velocità moderata 
tenuto conto delle condizioni 
ambientali; b) che la strada 
sulla quale si verifica il sinistro 
sia priva di passaggi pedonali 
segnalati (in questo caso la 
prudenza non sarà mai troppa 
ed occorrerà tenere nel dovuto 
riguardo anche quanto si svol
ga eventualmente sul marcia
piede - ad esempio bambini 
che giocano - per prevenire 
possibili e improvvisi atlravcr-

, samenti della strada); e) che il 
conducente ponga In atto Im
mediatamente una manovra di 
emergenza, frenando o ten
tando in tutti i modi di evitare 
l'investimento del pedone; d) 
che il pedone attraversi la stra
da In maniera del lutto impre
vedibile e di corsa. 

la Dedra che qui fa 11 suo de
butto anche nelle versioni 
2000 Turbo e 2000 Integrale) a 
segnare il più alto aumento in 
percentuale (più 20) delle 
vendite di una marca europea 
(6283 unità) in Svizzera. 

La Rat allinea al «Palexpo» -
oltre alle debuttanti Tipo 2.0 
16v Cai, che già dal nome de
nuncia la sua vocazione ecolo
gica, e Uno Racing, evoluzione 
della Uno Turbo sia dal punto 
di vista della potenza (114 cv) 
che da quello delle prestazioni 
(200 orari) e del contenimen
to delle emissioni (ha un cata
lizzatore a tre vie) - le nuove 
versioni della Croma e presen
ta al pubblico svizzero la Pan
da Scicela e la Panda Electra. 

Ma il pezzo forte del gruppo, 
a parte l'intera gamma delle 
Ferrari, é rappresentato dalla 
Proteo dell'Alfa Romeo. Come 
il dio marino dalle molte forme 
(è stata realizzata in tre esem
plari differenziati) questa «vet
tura laboratorio» sembra voler 
predire il futuro dell'auto con 
la sua trazione integrale «visco-
malie», le quattro ruote ster
zanti, le sospensioni intelligen
ti, i cristalli che assorbono'il 42 
per cento della Irradiazione 
solare, il catalizzatore trivalen
te e un motore sei cilindn pluri-
valvole da 260 cv. La Proteo ha 
messo un po' in secondo pia

l a Chronos. il prototipo marciarne realizzato dalla Pinlnlarina A sinistra, l'imponente ammiraglia Mercedes Serie S. la più ammirata, e discussa, tra 
le grandi berline di serie. 

no la nuova 33S 16v 4x4 Per-
manent di cui avremo modo 
presto di occuparci In detta
glio. 

Anche i carrozzieri italiani 
sono prolettati verso il futuro. 
Lo è l'Italdeslgn con la Nazca 
M12, alla quale abbiamo già 
accennato, lo è Bertone con la 
Emotton. lo è Pinlnlarina che a 
Ginevra ha presentato, mar
ciarne con il suo sei cilindri da 
377 cv, il prototipo Chronos su 
meccanica Opel Lotus Omega 
che a gennaio aveva debuttato 
a Detroit come «studio di for
ma». 

Macchine di sogno, ma an
che nella produzione di serie 
non si scherza, come ha dimo
strato la Mercedes con la sua 
nuova serie S, allineandone 
una versione con motore 12 ci
lindri di 6 litri con 48 vahrole e 
408 cv con velocità «contenu
ta» in 250 km/h. Una macchi
na tanto Imponente da mette
re soggezione o «da affidare al
l'autista», come avrebbe com
mentato l'avvocato Agnelli, 
notoriamente estimatore delle 
Mercedes, in visita lampo al 

«Palexpo». 
Ma macchine «da affidare 

all'autista», in questo Salone 
non ce ne sono poche e non è 
un caso: quello elvetico é il 
mercato più ricco d'Europa, 
come dimostra la quasi totale 
Inesistenza (meno di 3 mila 
unità l'anno) di vetture del 
segmento A, mentre le vetture 
dal segmento E (quello della 
Thema per Intenderci) in su 
rappresentano 11 30 per cento 
del mercato. 

Ecco dunque che in questa 
carrellata non possono essere 
dimenticate la accessoriatissi-
ma Bmw 750 con motore 12 ci
lindri, la Volkswagen Passai 
equipaggiata con il VR6 (un 
nuovo motore sei cilindri di 
2792 ce e 174 cv di potenza) e 
nemmeno il cabriolet Audi 
con un 5 cilindri di 2,3 litri che 
difficilmente arriverà in Italia. 

Grazie alla Citroen, soltanto • 
i francesi (alle novità Renault 
abbiamo già accennato) han
no presentato una novità asso
luta nel settore delle medie a 
•grande tiratura». Si tratta della 

ZX con motori da 1361 a 1905 
<x clic sarà presto commercia-
lizzala anche da noi. 

Debutto ginevrino anche 
per una nuova versione della 
Ford Resta, la Calypso, per la 
Escori Seeka e per due vetture 
per il tempo libero della Volks
wagen: la Vario l e la Vario II. 
In questo settore, debutto an
che per la Opel Frontera, un 
fuoristrada molto interessante. 

Ricordalo che dalla Spagna 
sono amvate al «Palexpo» le 
nuove Ibiza, un cenno alle no
vità made in Japan. In Svizzera 
le marche giapponesi hanno 
già il 28 percento del mercato, 
assai più di quel 20 per cento 
che i costruttori europei temo
no per il 2000, e quindi qui 
•picchiano forte», anche con 
macchine costruite in Europa 
come la Primera della Nissan, 
che ha ampliato la gamma 
con due versioni a quattro ruo
te motrici della berlina 5 porte. 

Una mano occidentale, 
quella della carrozzeria ameri
cana ASC, pure nella Toyota 
Celica 2.0 GTi in versione ca-

briolcL 
Dal cappello a cilindro della 

Honda sono uscite a Ginevra 
due nuove versioni della Le-
gend (la Sedan 4 porte e il 
coupé due pone) e, prodotta 
negli Stati Uniti, la Accord Ae
rodeck. 

Di grande richiamo il coupé 
MX-3 delta Mazda, che lo pro
pone con motori plurivarvole a 
quattro e a sei cilindn. 

Ma sono macchine che in 
Italia, per il momento almeno, 
non faranno grandi numen. In
teressante Invece per il nostro 
mercato, dove dovrebbe esse
re commercializzato a giugno, 
il nuovo Palerò della Mitsubi
shi, che si affiancherà ai fuori
strada giapponesi che già ven
gono importati dalla Koelliker. 
Questo nuovo modello è stato 
completamente aggiornato 
nella meccanica ed anche dal 
punto di vista stilistico, tanto 
che la sua aerodinamica è mi
gliorata del 13 percento. Ha la 
trazione integrale permanente 
e dispone di un pulsante in ca
bina per il blocco del differen
ziale posteriore. 

va del 38 percento, vanno dai 
63390.000 lire della Jaguar 
XJ6 con motore 6 cilindri 24 
valvole di 3.2 litri di cilindrata 
ai 136.730.000 lire del coupé 
XJR-Scon motore 12 cilindri di < 
6 litri. 

L'offerta della Jaguar Italia si 
articola su 12 modelli, tutti 
equlp.igglali con catalizzatore, 
con motori di 3,2,3,6,4 e 6 litn. 
L'anno scorso il più richiedo 
(284 pezzi) è stato 11 Daimler 
4.0, seguito (162 pezzi) dal 
modello Soverelgn con motori 
di 3.6 e 4.0 litri, ma è assai pro
babile che quest'anno la parte 
del leone la tacciano le XJ6 
(nella foto la XI6 con motore 

di 3 2 litri e 200 cv) che rientra
no nella fascia di prezzo delle 
«executive» della Volvo, della 
Saabodella Mercedes. 

A Coventry, per la Jaguar di 
base, hanno rinunciato al mo
tore AJ6 di 2,9 litri e l'hanno 
sostituito con l'AJ6 di 3.2 litri, 
che ha il 35 per cento di poten
za in più a 5200 giri e. quel che 
più conta per l'elasticità di 
marcia, un 32 percento in più 
di coppia, che equivale a più 
di 29 kgm a 3900 giri. 

Dell'eccellenza di queste Ja
guar appare quasi inutile par
lare. Limitandosi alla sola Ja
guar di base, basti dire che, 
usando il cambio meccanico 

(è disponibile ovviamente an
che con trasmissione automa
tica) può raggiungere I 100 
chilometri orari con partenza 
da fermo in soli 9,1 secondi e 
una velocità massima di 210 
km/h. 

Viaggiando su queste vettu
re sembra di stare In un con
fortevolissimo salotto, e a Co
ventry hanno trovato il modo 
di offrire 4000 diverse combi
nazioni di colori e di particola
ri, in modo da poterselo arre
dare secondo I propri gusti. 
Peccato che. in tanta prolusio
ne di confort, non sia prevista 
la maniglia di appiglio per il 
passeggero del sedile anterio
re. OFS. 

.dLserie 
dio 1.2 RN 
per autoscuola 
• • Potrebbe sembrare la 
scoperta dell'acqua calda. Ma 
come tutte le idee semplici è 
una vera •trovata»; Anziché 
procedere come di consuetu
dine a tornire un kit di montag
gio per modificare il modello 
di serie, la Renault si é messa a 
produrre in serie il modello già 
modificato. Nello specifico si 
tratta di vetture per autoscuola. 
Tenendo conto che queste de
vono necessariamente presen
tare caratteristiche come ma
neggevolezza, polivalenza di 
utilizzazione, economia nei 
consumi e nella manutenzio
ne, praticità e facilità di azio
namento dei comandi, la Casa 
francese ha messo in commer
cio una particolare Clio 1.2 RN 
a 5 porte già predisposta all'u
so specifico e denominata Clio 
1.2 RN Autoscuola (nella foto 
un particolare dell'abitacolo). 
Con ciò ha inoltre ottenuto di 
presentarsi al mercato con un 

prodotto più funzionale ed af
fidabile, ma anche estetica
mente migliore. 
La dotazione di serie prevede: 
doppia pedaliera; doppi co
mandi elettrici raggruppati in 
un satellite posto sopra i co
mandi di aerazione; doppio 
retrovisore intemo; un compu
ter di bordo che fornisce dati 
su ora, consumi, velocità me
dia, tempo trascorso e distan
za percorsa dall'attivazione. 
Per il resto, è conforme al mo
dello di riferimento, con l'uni
ca opzione del sedile posterio
re sdoppiarle. Prezzo chiavi 
in mano: L 13.831.370. Per le 
autoscuole - solo per esse • so
no previsti particolari sconti e 
facilltazlni commerciali. 
Se è vero, come dicono le stati
stiche, che il 30% dei neopa
tentati acquista un'auto nuova 
e che di questi 1170% preferisce 
il modello utilizzalo durante il 
corso, la Renault ha trovato il 
nuovo filone d'oro. 

Record 
di autonomia 
del Rascal 
Electric 

• • Un motivo di resistenza 
nel confronti dei veicoli elettri
ci é dato dalla scarsa autono
mia degli stessi. Una prima 
smentita a tale obiezione è ve
nuta dalla «12 ore di Padova» -
una specifica gara di durata 
nell'ambito del salone Urbana 
• che ha decretato l'interesse 
verso il Rascal Electric prodot
to dalla Microvelt j.r.l. di Imo
la, azienda della Lega delle 
cooperative. Il veicolo elettrico 
in questione ha Infatti percorso 
la bellezza di 249 chilometri 
nelle 12 ore: 120 km il primo 
giorno e 129 11 secondo. Que
sta sorprendente prova ha di
mostrato che oggi un veicolo 
elettrico é in grado di girare 
lutto il giorno per la citta senza 
problemi di «rifornimento» (la 
ricarica delle batterie viene ef
fettuata durante la notte). 
Interessante la gamma di vei
coli presentata dalla Microvctt: 
un pullmino per il trasporto fi
no a 7 persone; un veicolo 
merci con portata 5 quintali e 
uno attrezzato per la raccolta 
rifiuti, tutti omologati e in com
mercio. 

, Mentre l'Aprilia presenta la Pegaso 650 polivalente 

La Ducati iridata ora... Replica 
per la gioia di 50 piloti privati 
Dalla moto campione del mondo di «superbìke» 
nascono cinquanta repliche dal nome Ducati 851 
Roche Replica. Potranno essere acquistate dai pi
loti privati, che vorranno confrontarsi in pista con 
un mezzo altamente competitivo. Dalla Aprilia vie
ne invece commercializzata la Pegaso 650, una 
moto polivalente, a un prezzo che si aggira intor
no agli 8 milioni e mezzo. 

UOODÀHO 

«TH La formidabile Ducati 851 
Superbìke, vincitrice del titolo 
iridato con Raymond Roche, 6 
stata replicata in 50 esemplari. 
La Ducati intcmde cosi con
sentire ai piloti privati di com
petere sulle piste con un mez
zo altamente competitivo. 

Nella «851 Roche Replica», 
assolutamente fedele all'origi
nale anche nel particolari, bat
te un... cuore bicilindrico con 
distribuzione desmodromica 
bialbero. La potenza erogata 
alla ruota é di ben 128 CV. Il 

peso é stato contenuto in soli 
153 kg a secco. Inoltre data la 
destinazione - esclusivamente 
agonistica della moto, é dispo
nibile un adegualo corredo di 
ricambi. 

Tutt'altra moto è invece l'A-
pnlia Pegaso 650, un modello 
polivalente, adatto per gli ster
rati e per le strade asfaltate. Al
l'apparenza sembra una endu
ro ma da questo tipo di moto si 
discosta per alcuni particolari 
che la rendono meno «specia

listica». Gli pneumatici sono 
meno tassellati e quindi tengo
no bene anche sull'asfalto. Il 
cerchio-ruota posteriore ha il 
canale più largo e permette il 
montaggio di pneumatici ri
bassati con conseguente mi
nore deformazione degli stessi 
e minor deriva; in breve: mi
gliore tenuta di strada. 

La sella é più bassa per con

sentire una migliore abitabilità 
rispetto alle enduro. Le finiture 
sono curate e la dotazione ac
cesso ristica completa. 

Interessante il motore a 
quattro tempi, monocilindrico, 
con raffreddamento a liquido, 
alimentazione a due carbura
tori e distribuzione a cinque 
valvole radiali comandate da 
un doppio albero a camme in 

Ultraribassati 
Pirelli P Zero 
dalla F.1 
alle strade 

La Pirelli è presente al Salone di Ginevra con una nuova 
gamma «top» di pneumatici ultranbassati che avvicinano li 
mondo della Formula Uno alle vetture di sene. In particola
re, con il P Zero (nella loto) nei calettamenti da 18 e 19 pol
lici, la Pirelli riversa tecnologia e vantaggi finora riservati alle 
topear sportive. Il P Zero è un prodotto «estremo» che massi
mizza le prestazioni sportive della vettura assicurando mas
sima precisione allo sterzo, grande velocità di risposta, asso
luta aderenza su asciutto e bagnato (grazie alla mescola de
rivata direttamente dalla F. 1 ). Sulla carcassa bitela in rayon 
é stata applicata una cintura mista in acciaio e keviar, sor
montata da due giri di nylon a zero gradi; il che garantisce 
leggerezza alla struttura mantenendo la giusta combinazio
ne tra rigidità e llessibilita. Caratteristica è l'asimmetria del 
battistrada diviso in tre fasce: esterna tassellata per tenuta su 
asciutto; intermedia a strisce longitudinali per l'accelerazio
ne In rettilineo; interna a tasselli romboidali per drenaggio 
dell'acqua. 

Auto 
climatizzate 
Non più 
status symbol 

Fino a dieci anni fa il condi
zionatore d'aria era conside
rato dagli automobilisti più 
u no «status symbol» che una 
esigenza di comfort e sicu
rezza. Con il mutare dei lem-

_ ^ _ ^ _ _ ^ _ ^ ^ _ ^ _ pi e dei gusti e con l'evolver-
" • ™ ^ ™ ™ ' » » » ^ • » • • » si della tecnologia l'auto cli
matizzata é oggi una costante per qualsiasi fascia di utenti. 
La riprova viene da Ginevra dove anche le vetture più picco
le si presentano equipaggiale con tali impianti. Al Salone el
vetico l'italiana Diavia, forte di 600 modelli personalizzali, 
presenta nuovi climatizzatori studiati appositamente per la 
Renault Clio, per l'ultima versione della Audi 100 e per le 
BMW sene 3. Sull'impianto base di ventilazione, la Audi 
monta anche un filtro antiporvere con fibre elettrostatiche 
che funzionano come un magnete e bloccano l'immissione 
di aria con particelle inquinanti, per le BMW il climatizzato-
re. oltre a refrigerare l'abitacolo velocemente anche in con
dizioni esteme di caldo torrido, assicura «ana pura» al giusto 
grado di temperatura e umidità, facilitando nella stagione 
invernale il rapido sbrinamento dei cristalli. 

Consegnato 
alla Nissan 
il Premio Uiga 
Europa 199 

ga 
1 

L'ing. Yasuhisa Tsuda se ne 
è venuto dal Giappone a Mi
lano per ncevcre il trofeo, 
opera di Bruno Murari, che 
l'Unione italiana giornalisti 
dell'automobile consegna 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ogni anno alla più inleres-
••••••••••••"•"••••••••••••••••"••••••• sante vettura commercializ
zata sul mercato europeo. L'ing. Tsuda é il direttore del «pro
getto Primera» della Nissan ed appunto alla Primera. l'auto 
giapponese costruita in Inghilterra, i soci dell'Uiga hanno as
segnato per il 1991 il «Premio Europa». Il riconoscimento ita
liano, che si accompagna a quelli ottenuti dalla Primera in 
Danimarca, Finlandia, Germania e Portogallo, trova riscon
tro sul mercato europeo, dove nei primi due mesi sono state 
vendute 25 mila Primera. il doppio di quanto preventivato. 
Anche in Italia, dove si prevedeva che sarebbero state ven
dute in un anno 7 mila Primera, le unità diventeranno 
13/14.000, secondo il presidente della Nissan Italia, Norita-
keArai. 

BREVISSIME 

Colori «fino» su casco Nolan. Grafica grintosa e giovane, gra
devoli combinazioni di colon fluorescenti caratterizzano la 
nuova versione del casco integrale Nolan N 25. Ora è disponi
bile su base nera con grafiche fuxia/giallo e su base bianca 
con combinazioni di viola/luxia e azzurro/fuxia (L. 93.500 
più Iva) 

Freni Lucas sul •pesanti» AE Renault. Messo a punto a Co-
blenza, il modernissimo impianto frenante a dischi ventilati 
Lucas Reaction Beanti System equipaggia di serie la nuova 
gamma AE della Renault Veicoli Industriali. 

Tariffa «Spedale Primavera» Hertz. In corrispondenza dei 
•ponti» primaverili la Hertz propone noleggi a tariffe molto 
convenienti Ad esempio, per 3-5 giorni, una Citroen AX coste
rà L. 49.000/giomo più Iva e L 41.000 più Iva per 6 e più gior
ni; un minibus Ford Transit diesel rispettivamente 173 e 107 
mila lire. 

Qui sopra la 851 Roche Replica. A sinistra, la nuova Aprilia Pegaso 650 

testa. 
Il telaio non è meno origina

le vantando un disegno a dop
pio trave discendente in allu
minio, con una sezione ante
riore scatolata in acciaio, che 
funge da serbatoio dell'olio. La 
parte inferiore del telaio é co
stituita da una culla (alta) 
sdoppiata nella zona infenore. 
Il forcellone oscillante è a se
zione variabile in acciaio ad al
ta resistenza. 

Caratteristica la linea della 
Pegaso, che accomuna la linea 
di moto con questo nome del
la Casa di Noale. Serbatoio, 
cupolino e radiatore sono un 
tutt'uno ben armonizzato ed 
aggressivo. 1 fianchetti, lunghi 

quanto la sella • sotto la quale 
c'è un vano portaoggetti - so
vrastano le due marmitte. Pra
tico il portapacchi in poliam-
mide nnforzato con keviar e fi
bra dì vetro. Completo il cru
scotto dotato di contagiri, ta-
chi-contachllometri totale e 
parziale, termometro del liqui
do di rallreddamento e sei 
spie. La colorazione, sobria, é 
realizzata in due tonalità di gri
gio metallizzato abbinate. 

Il peso, questo si, slmile a 
quello della Ducati, é di kg. 
157 a secco, mentre il prezzo 
le differenzia ancora: circa 
8.500.000 lire la Pegaso, presu
mibilmente molte decine di 
milioni la 851 Roche Replica. 

l'Unità 
Lunedi 
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